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AREA SEA
	Denominazione del Corso di Studio: Economia dei servizi
Classe: L-18: Scienze dell’Economia e della Gestione Aziendale
Sede: Università degli Studi del Sannio – Dipartimento di Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi - Via delle Puglie, 82, 82100, BENEVENTO


	Prima della costituzione del Gruppo di Riesame, si è riunito il coordinamento dei Presidenti dei Consigli di corsi di studio, presieduto dal Delegato alla Didattica del Dipartimento, fornendo indicazioni sulle modalità di redazione del Rapporto di Riesame.                                            

Sebbene il Consiglio dei docenti sia unico, per i Corsi di Studio in “Economia dei Servizi” e in “Economia e Governance”, è stato deciso di costituire due diversi Gruppi di Riesame, per facilitare il compito e la riflessione critica, conservando la continuità operativa con il lavoro svolto l’anno scorso, quando i Consigli di Corso di Studio erano diversi.

Gruppo di Riesame (nominato con Delibera del Consiglio di Corso di Laurea n° 1 del 18/12/2013:
Prof.  Francesco Vespasiano (Referente CdS, Presidente del Corso di laurea) – Responsabile del Riesame

Dr. Mario Cerbone (Docente del CdS e Responsabile AQ CdS)
Dr.ssa Antonella Napolitano (Docente del CdS)
Sig.ra Carmen Capone (Manager Didattico, con funzione di coordinamento) 

Dr.ssa Ilaria Sarracco (Tecnico Amministrativo, con funzione di coordinamento) 
Sig. GaudielloAlessia (Rappresentantedeglistudenti)

Sig. Salierno Luigi (Rappresentantedeglistudenti).

Il Gruppo di Riesame ha consultato anche: il Delegato alla Didattica del Dipartimento DEMM, Prof.  Massimo Squillante; i presidenti degli altri corsi di laurea triennale e magistrali aziendali del Dipartimento; la delegata del Dipartimento alle attività di orientamento in entrata, prof.ssa Cristina Ciancio; la delegata del Dipartimento DEMM alle attività di tirocinio: prof.ssa Concetta Nazzaro; il delegato del Dipartimento DEMM alle attività ERASMUS, dr. Biagio Simonetti. 

Questo GdR ha operato in continua interazione con il GdR del Corso di Studio in Economia e Governance.

Per l’analisi dei dati e la compilazione dei quadri delle diverse sezioni del rapporto, il Gruppo di Riesame si è riunito secondo il seguente calendario:

· 19 Dicembre 2013, per l’esame della Scheda dell’anno precedente e per l’individuazione dei compiti operativi;
·   8 Gennaio 2014 per il confronto tra i diversi spunti critici prodotti dai componenti durante il periodo festivo;

· 10 Gennaio 2014, per la valutazione dei dati raccolti; prima discussione dei risultati e della valutazione da sottoporre al Consiglio;

·  14 Gennaio 2014, per la prima elaborazione del documento da sottoporre al Consiglio;
·  21 Gennaio 2014, Presentata e discussa in Consiglio del Corso di Studio.

Una parte del lavoro si è svolto con scambi in telematica, a causa della esiguità del tempo a disposizione e del concomitante periodo festivo (che è coinciso con la chiusura delle strutture di Dipartimento).



	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio.
All’interno del Consiglio del 21 gennaio 2014, il Presidente chiama i due sottogruppi a presentare le Schede di Riesame e chiede di illustrare e discutere, sulla base dell’analisi degli elementi dicriticità, le specifiche misure correttive proposte nel documento di riesame.

Dopo ampia discussione, i due documenti di riesame, contenenti le analisi e le specifiche misure correttive approvate, vengono sottoposti alla votazione del Consiglio, che li approva a voti unanimi. I documenti approvati sono Allegati al verbale della seduta, con il n. 1 e il n.2.


A1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 
a - RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA
	Scheda A1-a

L’obiettivo di riorganizzare l’erogazione dei corsi di insegnamento, con la riduzione  delle sovrapposizioni (si sta lavorando per la totale eliminazione) delle date di esami e la contemporaneità tra le lezioni, misura che interessa in particolare gli studenti in ritardo con gli esami o, addirittura, fuori corso è stato soddisfatto.

L’obiettivo di miglioramento delle attività di orientamento in entrata e la riorganizzazione dei tirocini è stato parzialmente raggiunto, con l’organizzazione di eventi di presentazione di aziende localizzate nel territorio regionale e nazionale e career day per mettere in contatto le imprese con gli studenti (il programma Campus mentis, il progetto FixO sono due esempio in tale senso).

L’obiettivo di miglioramento del placement dei laureati triennali è particolarmente complicato, ma si sta ancora lavorando, insieme agli ordini professionali presenti sul territorio e alle associazioni di categoria, per accrescere l’inserimento dei laureati pressi i loro studi professionali. 


b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 
	Scheda A1-b 

Le fonti dei dati sono:

· CISIA, relativi ai risultati dei test di ingresso (http://www.cisiaonline.it); 

· Valmon,per la valutazione fatta dagli studenti sulla didattica erogatanei singoli corsi (https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/index.php);

· le statistiche elaborate dall’amministrazione centrale dell’Università del Sannio;

· Almalaurea, per la figura dei laureati e il loro successo occupazionale (http://www.almalaurea.it/);
· indagine interna sulla soddisfazione degli studenti iscritti, (http://www.unisannio.it/amministrazione/pdf/ragioneria/Bilancio_Sociale_2012.pdf).

Considerati i risultati positivi in termini di aumento delle immatricolazioni, il CdS ritiene ancora attrattivo un percorso di studi che fornisca modelli di analisi a supporto delle decisioni nelle diverse tipologie di aziende di servizi e decide di lasciare sostanzialmente invariata l’offerta formativa. 

Pur tuttavia, il Consiglio ritiene che alcune modifiche all’interno dell’offerta formativa, per caratterizzare meglio e con maggiore forza la figura professionale che si forma all’interno del CdS, rafforzerebbero l’attrattività del Corso e la occupabilità dei nostri laureati; ma le rigidità della normativa consentono soltanto piccoli aggiustamenti. 

Nell’a.a. 2013-14 vi è stato una crescita del numero degli immatricolati pari al 29,09%; in termini numerici, si è passati dai 55 immatricolati dell’anno scorso ai 71 di quest’anno.

Questo dato può essere considerato un indicatore dell’attrattività del CdS, ma anche uno stimolo a fare ancora meglio il lavoro svolto finora (con l’obiettivo di accrescere ulteriormente il numero degli iscritti).
Il 58% degli studenti del corso è in possesso di un diploma di scuola superiore conseguito presso un istituto tecnico o professionale, il 42% proviene invece da un liceo. Il voto medio conseguito dagli iscritti ai corsi del Dipartimento per l’a.a. 2013-2014 si attesta su livelli medio-bassi: la fascia di votazione più alta, che va dal 90 al 100, è toccata dal 25,9% degli studenti. Il 24,1% raggiunge la fascia di punteggio che va dall’80 all’89; il 29,3% degli studenti si attesta sulla fascia che va dal 70 al 79; il 20,1% si mantiene nella fascia più bassa di votazione, che va dal 60 al 69. Tali dati fotografano una preparazione di base non particolarmente elevata, che si riflette nelle performance piuttosto basse registrate ai test di ingresso (riferiti a tutti i CdS del Dipartimento), anche se in quest’ultimo biennio vi è stato un leggero miglioramento (si rimanda ai dati offerti dal CISIA, di cui si attende l’aggiornamento sui dati dell’ultimo anno).
In sintesi
Punti di forza:

l’accresciuto numero degli immatricolati;

la crescente soddisfazione della qualità della didattica (valore medio pari a 8,4 contro i 7,89 dell’anno scorso).

Punti critici:

l’insoddisfazione per gli spazi disponibili (con valori tra 6 e 7);

l’elevata percentuale di studenti fuori corso (4 anni per il conseguimento del titolo, sebbene la media di Ateneo sia pari a 5,5).


c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE

	Scheda A1-c

Incremento delle immatricolazioni:
i docenti del Corso lavoreranno ancora di più nell’organizzazione delle attività di orientamento in entrata. Concretamente, oltre all’organizzazione di incontri presso le scuole superiori del territorio e di giornate di accoglienza degli studenti presso le strutture del Dipartimento, da quest’anno si sta organizzando un’attività seminariale, tenuta da docenti di tutti i Corsi di Laurea del Dipartimento, in stretta collaborazione con le scuole superiori del territorio della provincia beneventana (ma al momento, seguite soltanto dalle scuole della città di Benevento), finalizzata a consolidare i contatti con le scuole, con i docenti e con gli stessi studenti. La responsabile di quest’attività è la stessa Delegata all’orientamento del Dipartimento (prof.ssa C. Ciancio). I ragazzi che seguiranno un numero minimo di seminari (6) avranno in cambio 1,5 cfu da spendere al momento di iscrizione universitaria (non soltanto presso l’Ateneo sannita).
Riduzione del numero degli studenti fuori corso:
si decide di individuare nella persona del prof. Mario Cerbone la figura del docente di contatto, il cui compito sarà quello di aiutare e re-indirizzare gli studenti iscritti, ma in ritardo con gli esami, e che spesso, come è noto a tutti, hanno bisogno di adottare più adeguate metodologie di studio e di apprendimento;

un’altra azione concreta sarà l’organizzazione, durante la prima settimana di inizio dei corsi, di un seminario metodologico, con la duplice finalità di presentare con maggiore dettaglio l’organizzazione e i contenuti del CdS, e di accompagnare la matricola lungo l’iniziale processo di socializzazione con la struttura, con i docenti, con gli uffici.In quest’opera di accoglienza sarà ancor più coinvolto e sensibilizzato il personale tecnico-amministrativo, specialmente quello che è a stretto contatto con gli studenti.Per lo stesso obiettivo, si è deciso di organizzare e monitorare le azioni di tutorato didattico (con i docenti), ma anche di individuare un gruppo di studenti tutor che possano accompagnare le matricole nei primi passi accademici, per sensibilizzarli all’importanza della frequenza alle lezioni, e per velocizzare le segnalazioni delle criticità (per esempio: segnalazione di spostamenti delle dati di esami, che possono creare sovrapposizioni penalizzanti; contemporaneità di lezioni; ecc.). 

Miglioramento dell’apprendimento:

si tratta di un obiettivo fondamentale, trasversale, per il quale saranno individuati studenti che sono stati coinvolti nella stesura della presente scheda di riesame, sia gli studenti che saranno eletti nei Consigli di Corso di Studio. Si ritiene che l’apprendimento di un metodo di studio e di verifica più adeguato ai processi di apprendimento universitario possa facilitare l’approccio allo studio delle diverse discipline.


A2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
a – RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA
	Scheda A2-a

Le azioni correttive messe in essere durante l’A.A. 2012/2013 hanno permesso di stabilizzare il numero di studenti laureati. Inoltre, l’incremento delle attività di tutorato, un maggiore sprono del responsabile AQ sui docenti del corso, ha permesso di incrementare il valore medio della soddisfazione complessiva degli studenti in relazione alla valutazione del corso di studio.

Per quanto concerne le azioni di miglioramento dei servizi agli studenti, si segnala che, come già descritto precedentemente, allo stato attuale, i relativi lavori di ampliamento delle strutture sono ancora in corso. 

Quanto alle funzionalità del sito web, si segnala che è stata predisposta la sezione di FAQ utile a fornire una prima immediata risposta alle esigenze degli studenti.
Il sito web, che pure viene considerato alquanto accessibile e fruibile dagli studenti, è stato ulteriormente migliorato e, di concerto con gli uffici di Ateneo preposti alla omogeneizzazione dei processi di comunicazione, sarà a breve implementato. Con questa misura si vuole migliorare la dinamica di trasferimento delle comunicazioni interno/esterno. Il CdS sarà impegnato a proporre l’implementazione di un processo di knowledge management che sarà di notevole aiuto per tutti.


b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI 
	Scheda A2-b

Anche per l’A.A. 2012/2013, tutti gli insegnamenti del CdS sono stati sottoposti a indagine sulla soddisfazione degli studenti (i dati dei questionari sono poi elaborati dal consorzio Valmon). L’analisi dei dati relativi alla soddisfazione degli studenti sulla qualità della didattica mostra una valutazione molto positiva (valore medio pari a 8,24  su 10, rispetto al valore di 7,89 dell’anno precedente).

Valutazioni positive, ma con valori più bassi, sono state espresse in relazione agli aspetti materiali, strutturali e organizzativi (valori medi che vanno da 6 a 7,5).
Il basso numero dei questionari compilati segnala, tuttavia, una presenza ridotta di studenti in aula durante i corsi; in considerazione del buon indice di apprezzamento dei docenti, questo può essere imputato, oltre che alla coincidenza del periodo di somministrazione dei test con sessioni di esame, a fattori abitudinari. Questo dato è stato oggetto di attenta valutazione da parte del Gruppo di Riesame, che ha ritenuto di sensibilizzare tutto il corpo docente a ricercare e sperimentare gli strumenti idonei a motivare gli studenti a frequentare assiduamente i corsi. Su questo punto, anche gli studenti del Gruppo di Riesame sono stati d’accordo sulla opportunità di sensibilizzare ulteriormente sull’importanza di rispondere con attenzione al questionario; sono anche convinti della necessità di sensibilizzare gli studenti (che la fine dei corsi, in particolare, tendono a non frequentare le lezioni) a informarsi e essere presenti in aula in quel periodo, nel quale vengono somministrati i questionari sulla soddisfazione degli studenti.

Non si segnalano disfunzioni organizzative particolari, e il sito internet costituisce uno strumento informativo normalmente utilizzato vantaggiosamente dagli studenti. Anche la disponibilità dei docenti al di fuori degli orari di ricevimento e attraverso la posta elettronica è ritenuta buona.

Sotto il profilo della struttura, emergono le maggiori lamentele da parte degli studenti che segnalano spazi e attrezzature carenti per studio individuale e attività di gruppo.
Gli studenti interpellati, inoltre, ritengono utile l’organizzazione di punti e momenti di ascolto delle esigenze degli studenti, in modo da essere messi nelle condizioni di esprime rapidamente i loro problemi e le loro proposte. In questo modo, come insegna la letteratura specializzata, si realizza un flusso positivo che porta alla reciproca responsabilizzazione (studenti e docenti): il risultato atteso è quello di avere un miglioramento del funzionamento del sistema.

Per rafforzare ancora di più questo spirito di coinvolgimento e di corresponsabilità, gli studenti chiedono l’istituzione di figure interne di supporto e tutorato, per facilitare l’approccio alla carriera universitaria degli studenti, e delle matricole in particolare. Queste figure dovrebbero essere studenti senior, perché più vicini agli studenti stessi.




c – AZIONI CORRETTIVE   

	Scheda A2-c 

Ampliamento degli spazi

L’ampliamento degli spazi per la didattica e per lo studio personale degli studenti, è stato considerato il primo problema dagli studenti stessi, coinvolti nell’azione di Riesame, per cui sarà svolta un’azione di monitoraggio continuo sull’andamento dei lavori di completamento delle nuove aule e della nuova biblioteca. L’ampliamento degli spazi aveva visto il Dipartimento impegnato a completare la nuova biblioteca, nuove aule e nuovi locali attrezzati, nel plesso di via delle Puglie; purtroppo, a causa di procedure amministrative che hanno momentaneamente bloccato il processo nella fase finale,  non è stato possibile soddisfare le richieste degli studenti.

Azioni a supporto della didattica:

· è necessario perseverare nell’adozione di strumenti volti a motivare gli studenti nella frequenza dei corsi: ciascun docente, anche in considerazione delle caratteristiche dell’insegnamento, metterà in campo ogni azione che riterrà più idonea al raggiungimento di questo obiettivo (ad esempio, lavori di gruppo, prove intercorso, materiale didattico, relazioni, testimonianze provenienti dal mondo delle imprese e del lavoro ed altre simili);

· è necessario perseverare nell’azione di sensibilizzazione degli studenti quanto all’importanza del questionario sulla valutazione della didattica;

· si individua nel Prof. Mario Cerbone il docente di riferimento per orientare ed indirizzare gli studenti in ritardo con gli studi o che, comunque, manifestino difficoltà didattiche;

· per la prima settimana di inizio dei corsi, sarà programmato un seminario metodologico di presentazione del CdS;

· ai docenti con maggiori carichi didattici (al primo anno le aule sono più numerose), e/o con tassi di ripetenza più elevati (a causa della vastità e complessità della materia), saranno messi a disposizione contratti di didattica integrativa per facilitare il processo di apprendimento degli studenti.

Azioni di miglioramento dei servizi offerti agli studenti

· per quanto riguarda le strutture, si sottoporrà all’attenzione del Delegato del Direttore al Decoro delle Strutture, la richiesta di un’attenta verifica delle condizioni in cui versano le aule, i laboratori e i materiali di arredo;

· al Direttore del Dipartimento sarà sottoposta la richiesta di aumentare, compatibilmente con le esigenze della struttura, il numero di aule studio da riservare agli studenti;

· è opportuno potenziare il contenuto informativo del sito web, soprattutto per quanto riguarda l’archiviazione e l’aggiornamento di tutte le iniziative seminariali e di contatto con il mondo del lavoro (imprese, pubbliche amministrazioni, consulenti), che debbono essere suddivise per ambiti tematici e disciplinari. A tal fine, al gruppo di lavoro per il sito web, istituito dal Direttore di Dipartimento, sarà rivolta espressa richiesta di intervento.

	


A3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO
a - RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA
	Scheda A3-a

Nel triennio accademico 2010/11-2012/13 la Facoltà di Scienze Economiche e Aziendali (che dall’anno accademico 2013-14 è stata definitivamente sostituita dal Dipartimento DEMM) ha organizzato 171 tirocini. Di questi, 9 rivolti agli studenti dei Corsi di laurea in Economia dei Servizi e 10 a quelli di Economia e Governance. La lunga tradizione che l’Ateneo del Sannio e la Facoltà SEA ha nell’organizzazione di tirocini post-laurea ha consentito di collocare molti dei nostri studenti presso banche, istituti assicurativi, aziende del territorio e, ancora di più, fuori dal nostro territorio di immediato riferimento.

Le imprese del territorio sono per la gran parte imprese individuali, per cui rivolgersi a esse per l’accoglienza dei nostri tirocinanti e il placement dei nostri laureati è decisamente fuori luogo. Ma le poche imprese che hanno addetti sono sempre disponibili a collaborare con i nostri Corsi di Studio; purtroppo, anch’esse scontano la loro piccola dimensione e l’attuale congiuntura negativa.

Per quanto riguarda i tirocini Erasmus, c’è da dire che l’Ateneo e il Dipartimento stanno investendo le migliori energie (nel triennio 2010/13 il numero dei tirocini all’estero è cresciuto da 10 a 16; così come è cresciuto da 3 a 10 quello degli Erasmus Placement); per Economia dei Servizi sono partiti 6 studenti nel biennio 2011/13 a cui va aggiunto 1 tirocinio Erasmus Placement nell’anno 2012/13 (in questo caso, è previsto il doppio titolo con l’Università di Siviglia). 

L’azione proposta l’anno scorso, di creare una banca dati in-house per i dati sugli sbocchi professionali/occupazionali, non è stata realizzata.


b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 
	Scheda A3-b

Per la valutazione degli sbocchi occupazionali dei laureati dell’università del Sannio, il gruppo di riesame ha analizzato i dati elaborati da Alma Laurea e i dati resi disponibili dalladelegata alle attività di tirocinio del Dipartimento. Dopo il conseguimento della laurea triennale, coloro che  decidono di proseguire con la Laurea Magistrale scelgono, nel 72% dei casi, il CdS che rappresenta la naturale prosecuzione del CdS triennale. I dati relativi alla prima occupazione indicano uno sfasamento temporale, talvolta marcato, fra il conseguimento del titolo triennale e la prima occupazione. Questo ultimo dato rappresenta indubbiamente una criticità, che tuttavia va valutata tenendo presente la particolare situazione di contesto rappresentata dal territorio nel quale l'Ateneo si trova, particolarmente svantaggiato sul piano della presenza di aziende ed organizzazioni produttive. 

Quanto ai dati relativi ai tirocini, essi delineano un trend positivo nel triennio 2010-12, riguardo alle esperienze di stage prima della laurea, se si osservano le aziende e gli enti con i quali sono state sottoscritte le convenzioni, che appaiono molto variegate per settore di attività, dimensione aziendale e copertura geografica. In tale offerta sono molto numerose le aziende di servizi, per cui il gruppo di riesame ritiene che tali risultati siano incoraggianti per il futuro. 

Tuttavia, gli stage propriamente aziendali risultano ancora poco numerosi, in confronto al numero degli studenti che frequentano corsi sostitutivi di tirocinio, che arricchiscono l’offerta formativa con seminari e testimonianze dei principali attori e testimoni locali e nazionali; diversi corsi, inoltre, fanno ricorso sistematico a forme di vicariouslearning, quali simulazioni e discussione di casi, attività progettate e realizzate con l’obiettivo di valorizzare l’esperienza del tirocinio.
Un progetto di particolare interesse per gli studenti è il programma “Campus mentis” , realizzato in collaborazione con l’Ateneo La Sapienza di Roma, che offre l’opportunità ai laureandi e laureati triennali, iscritti alla laurea magistrale e di età non superiore a 29 anni, un periodo di contatto con il mercato del lavoro, in particolare con le aziende del territorio.




c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE  

	Scheda A3-c

Facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro:

Il gruppo di riesame propone di costruire, con l’ausilio del personale tecnico-amministrativo, una banca dati in-house che raccolga i dati sugli sbocchi professionali degli studenti del CdS dopo 6 mesi e dopo 1 anno dal conseguimento della laurea.
Un’azione più mirata sarà focalizzata sulla ricerca di opportunità di primo impiego e sull’accompagnamento e sostegno alla ricerca dell’occupazione; in tale ottica, saranno sostenute e potenziate le attività di careerday e di presentazione di imprese accoglienti per le figure professionali del CdS.
Un’ulteriore azione sarà quella di potenziare e qualificare i tirocini formativi sia curriculari che extracurriculari in linea con le recenti Comunicazioni Europee  che individuano i tirocini come uno strumento strategico per il primo contatto tra mondo universitario e mondo del lavoro e sottoporre a riflessione critica i corsi sostitutivi del tirocinio, che vanno meglio intesi anche come momento di contatto con il mondo del lavoro.
Contatto diretto con le imprese:

Si prevede di realizzare incontri periodici con società di reclutamento di personale e responsabili delle risorse umane di aziende e soggetti pubblici e privati locali e nazionali, per migliorare la capacità dei laureandi di preparare il proprio cv, identificare ogni offerta lavorativa, anche in segmenti innovativi, e imparare a gestire il colloquio di lavoro.

Si propone la realizzazione di una vetrina dei laureati, da inserire sul sito di Dipartimento.
Infine, si chiederà ai docenti che svolgono attività di ricerca territoriale, di mettere a disposizione degli studenti uno spazio all’interno dei loro team di ricerca, con l’obiettivo di avviare gli studenti a pratiche di lavoro professionale e, li dove previsto, facilitare il primo contatto con imprese e istituzioni del territorio.

Internazionalizzazione delle carriere

Si stanno sviluppando gli accordi con Università straniere, presso le quali i nostri studenti potranno trascorrere un significativo periodo formativo, durante il quale potranno anche prendere visione delle opportunità di lavoro all’estero (obiettivo particolarmente interessante per i laureandi della magistrale). 

	


